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O hent gentiliffimo Signor Commendatore ,che 
offerendo a Lei qucjìo mi/ero parlo , con- 
ceputo e formato per ardine fuo , darò non piccola fa/lìdio a 
Rutila fmgol&re modeftia , la quale fi esemplarmente in mire 
le ge-ierofe azjjoni fite rifplcnde ; ma non ha in nitrm mo- 
do potata ripugnare alla /limolo, the per un'anno continuo mi 
prefiò a felicitarla con ftefla orazione /opra il tenero Figlio 
Gitt'vacchino , da Dio Signore concedutole difrefeo per la m-- 
terctj/ìone del Santa Patriarca, ch'io lauda; e però fperanda che 
fojfe quejlo un teatino degno del fuo compatimento , mi feci 
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tarmi» di trajgredire l'ordine rigonfi fin evolte datami dinoti 
«far fecola alcun tratta ejkmedi queltojfequ.o , the per tan- 
ti riguardi tè convenirle . Oltre di the , a cui dovevo io de-' 
dicare il Sermone di San Giovacchino fe non ad un Cavalie- 
re, che arde di amare per Lui , e giornalmente da Lui fa- 
sori, e grazie ricevei Che fe ad atomo femhraffe dimmtthfì 
non poco lo pregio della offerta dalla tardanza di un anno , 
V. S. &luftrijjima , che non ignora le continue diverfe mie 
applicazioni , da quali fono affai divertito , giuflifìcar patri 
la tardanza , e col fuo fino intendimento mofìrare , che le pian- 
te ancora più gentili e feconde , fe vengano fpogliate in- 
tempeftivamente delle frutta, che andavan mettendo , dx 
qualche nebbia velenofa e maligna , convieni af pattar la nuo- 
va ftagione più benignai e dolce per vederle un'altra vol- 
ta rimeffe . Comunque fia , fpere benigno accoglimento , non 
che perdono, dall'animo fuo generefo , e hon teme di aggiu- 
gnere che la degnazione, con cui riceverà il debile mio com- 
ponimento, fard un nuovo indizio delle rare doti, che l 'ador- 
nano , e più ancora della chiarezza de' fregi cavalerefchi la 
fanno rifplenàere. Voglia in tanto ilSignore datar di ogni be- 
ne, che lo preffagg,» di profferiti e J aiuta al di Le, tenero 
Ciovacchxno , che far intenda con quella povera offerta y 
riefea nell'avvenimento felice, e mi chiam.rò certo di poter 
darmi [onora di effere in occafioni maggiori 

Dì V. S. Illuftrifs. 



Brefcia 30. Agofto 174L . 



Umilifs.Div.edAfTezionatifs. Sem- 
Fra Giufeppeda Cittadella 
Riformalo di S. Fiancefto . 



Seamdum nomen tuum 
fic & laus tua 

Pfal.47. Verdi. 

^^^^^^^^Uello morrò, quello illuftrc mot- 
li ItIÌÌf^SIb R c Salmiila qual giufta norma 
tì^^^^^^ff^^ mo Iddio grandi/lìmo, potrà egli 

ll jiiSS^g at^^liÉ ftico a lavorc di qucll' Uomo 
eletto, cui novellamente 'decre- 
tò la Crack i fèftevoli onori ; e il maggior vanto del 
Supremo Signore , il quale confitte nell'eflèr laude- 
volc tanto, quanto rimona glori ofo dall'uno all'altro 
confai della rem il fuo nome , venirà bene appro- 
piato all'ultimo de' Patriarclii preparatori della leg- 
ge di Grazia San Giovacchino ? Voi certo ne riniare- 
ite a prima giunta lbrprefi o Signori , ove una faggia 
pietà non vi Faccflc preventivamenrc accorri , che la fa- 
pienza divina rcnuro avendo con alro co n figlio ne- 
gletta o nafeofa la ftoria dcgl'ilFuiìri fatti di quel Pa- 
triarca , infpirò non per tanto alla Chiefa il lume ,d* 
jm- 



6 

imponergli un nome, il 




naraijon dciSignore fe- 



'condo !a ebraica etimologia lignificando (a) s lènza 
più daflé ad incendere che rolévalo Iddio in quella 
parte a qualche iomiglianza con Lui , c il folo no- 
me lalciavagli per indizio del Ilio merito , c per 
mifura della fua gloria: Stcunàum nomea tuum fu &• 
Uus tu*. Quindi ficcomc Iddio, che non fi può in Ic- 
ileflb dall'Uomo conofeere , o Ila perche la eccellen- 
za Tua infinita eccede la facoltà noltra inferma e pic- 
cola , ovvero Ila perche contribuifec molto a render 
venerabile la fua macftà , il tenerla entro una luce 
inacceflibilc afcolà, laudato vien da quel nome , che 



re le genti , la loro venerazione lì obbliga ( h ) ; non 
dillo miglic voi mente il grande Giovacchino avendo 
peravvenrura ottenuto virtù ed eccellenza tale T cui a 
diritto ponderar non poteva l'umano intelletto , ne 
forfè per liia maggior gloria dovealo , importo gli fu 
per alto configgo un nome , che vale jxeparttzion del 
Signor*, qual chiaro indizio di merito aliai cofpicuc, e 
qual fìcuro argomento di Iccltiflìrru laude- Anno già 
quclto di proprio i pregi de' gran Santi ( fcrivc (t) [' 
Arcivefcovo Ambroggio ) che da Dio il nome rice- 
vano, c Ila il nome llelfo, qual è il modello agl'edi- 
lìzi, norma e veftiggio della grandezza loro, appun- 
to perche la divina Sapienza lulla chiara notizia di 
quai formarli divila lo impone , ficcomc quello del 
Precurlorc Bactilra impole . Chi più dunque di Gio- 
vacchino eftimar lì deve ornato di rivcrihil grandezza, 
le 

(a) IuS.Falbert.Camor.epTi: aiit (dJ Glof otim.m Pfal.47. v.i i.Qui* 
«al. «jj. apnd Franci£ Combifii. imMu ift , tifi ntfiiai mttam , qui 
Tomi. Bii/.rsMMB.pag-i i n /wk/ir inic lamini ivi fi futiicùt . 
iy^tMmmlfitctptttxfUjim (c) Lin.i-Comment-in Lucani .cap.i. 
lUbriìs* ttjntltif* tv^HHiaia . prò p. fin. 
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fe il nome impoftogli per ispirazione divina lo li- 
gnifica preparato a gradi e minifteri , li quali a- 
guila di organi ed iftrumenti conrribuire doveano a 
quel maflimo nuovo, che il Signore, poco Haute, in- 
tendeva crear fulla terra (a) , la Incarnazion del tuo 
Figlio ! Ah nò che ftar non conviene ire fòrle fu que- 
llo faldo fondamento, e ben lungi da temere, che 
attribuirgli fi polla la gloriofa recitata fentenza, ripu- 
tarla dobbiamo acconcia mil'ura delle fue laudi , 
e un gran Santo acclamarlo dal folo nome : Senmàam 
nemen cuum fic &• laus ma . Qua perciò appoggio il 
mio lermone ( Signori ) e confiderando Giovacchi- 
no preparato da Dio ai tre fcclciflìmi gradì e mi- 
nifteri , che lenza dubbio allo flato fuo convenivano, 
dt Spolb, di Padre, diCongiunto, argomento in lui 
una giuftizia perièira , una purità illibata, una mi- 
rabile dignità. Giuftizia perfetta in Giovacchino, per- 
che fu conveniente Spolo di Anna . Purità illibata 
in Giovacchino perche fu degno Padre di Maria . 
Mirabile dignità in Giovacchino , perche fu efimio 
congiunto dell'Uomo Dio Gducrifto. Tre pregi alfa i 
ragguardevoli e rari , che ben atti faranno per con- 
ciliare a Lui maggiormente la voftra fervorofa pietà, 
ove donarmi vi piaccia comic attenzione. Da capo. 



EPrimamcnrc non vi faccia fpczic Signori, fe la 
fignifìcazione gloriofa del nome di Giovacchino 
ponderando nel mio elogio, pongo torto dinanzi a 
Lui la Santa Matrona desinatagli dal Cielo in Iipo- 
ia , c fornito di giuftizia perfetta moftrarìo inten- 
do 

, fa) Jercm.ji.il. 
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do appunto perche ad eucrne conveniente fpofo fu 
preparato. Non è già quindi che io metter voglia di- 
flànzione, o preminenza fri quefte due Pedone in/i- 
gni, c-cutioiamentc invcltigando que' pregi , che la 
divina Sapienza clfcimò più decente il tener in loro 
nafeofti , J'una fopra l'altra elevata, e comcndabile 
manifestare. So bene, che fecondo lacconomia del- 
la creazione, fondamento ed cflémplar della Donna 
riputar fi dee 1' Uomo , chiamato co nfig natamente 
£«*) da Paolo di hi capo, dal quale a lomtglianza del- 
le membra del corpo , che vira e valore dal capo ri- 
cevono , ella pure ricever debba qualità e ioltegno. 
Ma non fcmbrcrcbbc pcravventura inverifimilc , che 
poiché piacque a Dìo nella economia della Redenzio- 
ne valerli del fol umano miniltero di una Vergine per 
dar umana carne al divino fuo Verbo , volcile lòpra 
l'Uomo elevare la Donna , e farla nell'ordine della 
grazia quel l' e Ocra pia re di Lui che ncll' ordine della 
natura egli era ftato di lei . Laonde nel noft.ro (og- 
getto, iìccomc niun* altra perfona eletta fu per cfTere a 
quella Vergine Madre di Dìo più inettamente con- 
giunta della real Matrona , clic dovea concepirla nel 
iuofcno, formarla , e nudrirla , cosi fofs'efia di tal 
virtù e di tanti pregi adorna , che ben recarli porci- 
le a gran forte ogni giudo uomo il venir fatto a fo- 
miglianza di Lei per degnamente averla in ifcofa. OC- 
fcrvazione , cui pare aderifea la Chiefa chiamando 
quella eletta Donna col nome adottivo di Anna , che 
lignifica gtazia (i), quali la ripurafle ditali e tante 
prerogative fornita, che fopra molti fanti della fua 
condizione lo primato abbia e la maggioranza Tut- 
tavia non tende a quello feopo la mia orazione , e 
argo- 

<a ) Eph.,. 2,. ( b) SinO. Epiphan, OrM. de Uui. r„ t . 
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argomentando in Giovaecliino la perfètta gìuflizia dal- 
la Ione , ch'ebbe dì eflère conveniente Spofo ad An- 
na , piuttoflo di pofponerlo a Lei, dargli dìvisS con 
Lei uguaglianza , onde in lanca unione degnamente 
pocefle averla , e fèco in fanta unione vivendo accre-v 
iceflc la (uà dignità. 

Sollevate per tanto le vofrrc menti gentiliflìmi afcol- 
tatori , e col (ano trafporto di Tertulliano, che s'im- 
maginò Iddio come applicato e ltudiolo nel forma- 
re Adamo a fua fomigìianza , e di rai doti fornir- 
lo, che capace lo rendeflcro di corriipondcre a fuoi 
aliillìmi fini , e opportunamente iupplìrc agli uffizi , 
per i quali crcavafi ; concepite anche voi applicato 
il perfetramenre laggio Iddio intorno al Patriarca no- 
ftro, per formar in Lui fin da princìpio quel punro 
di proporzione , che conveniente rendendolo alla 
graziola Donna , cui accoppiarli doveva , lo prcpa- 
rafle infìcme a portar con decoro le alte incombèn- 
ze j per le quali era quella (ingoiare unione ordina- 
ta. Pronunziò di già l'Ecclcfiaftico U), eflèr la buo- 
na moglie un dono affai raro della piovidcnza fu- 
prema difpenlàto ai giulti , e timorolì del Signore, 
qual degna licompenìà di ottimi fatti ; e ben Ti ap- 
pofero gli antichi figurando nella ftruttura dell'anello 
la condizione del Matrimonio , di fórca , che ficco- 
rac ivi a milura della pierra prcziofa, che inefhr vi fi 
vuole, fcelto ne viene il cerchio, e fcavata la nicchia, 
cosi quà fecondo le doti , e la virtù della moglie la- 
vorato e difpolto efler deve il mariro . Che ie ciò e 
vero principalmente de' matrimoni dalla Previden- 
za ordinati, quai lontane difpofizioni, e fempliei fi- 
B gure 

(a) Csp. )S. ver£ j. fati Ina mt- idiiar vln fri j *3ii fonti. 



gurc di quello clic preparar "doveva dappreiTo la di- 
vina incarnazione , al cerco cor» aliai più di ragione 
lo farà italo del noilro , clic fu lo Hello immediato 
apparecchio. Qua 1 indole foggia dunque, qua!* ani- 
ma buona , e qual reno core doveva il fopicnrillimo 
Iddio provederc ad un Uomo , cui la gran force con- 
feriva , e l' uffizio eccellcncc appoggiava ? Senza dub- 
bio, penfando a diricto , voi e iti ma re clic appunto la 
perfetta giuttizia , vai a dire , iccoodo il documento 
dell' Arcivelirovo Ambroggio (k) , la unione di tut- 
te le morali vìrcuolc prerogative folle per ellcrc il tuo 
vcftimenro , e quanto naiceva erede illulìrc de' fre- 
gi, c delle preminenze de' Patriarchi e dei Re fuoi an- 
tenati , per aver compiuta la nobiltà e la chiarezza del 
fanguc , altrettanto vcnilTc ornaro delle molte loro vir- 
rudi, perche niente mancaffcgli alla lanuta, e alla pet- 
izione dell'animo. Simile ìofle a quella di Abramo 
la fua fede , pari a quella d' ifacco la fua iperanza , 
ed emolo di quel di Giacobbe l'amor luo verfo Dio. 
La rara umiltà di Davide , che preferiva il feileggiarc 
dinanzi all' Arca quafi un plebeo al dominare lui io- 

S"o come un fovrano, cllcr dovcvagli una regola co- 
nce per viver tranquillo e paziente nel ofeuro ita- 
ro , in cui ad onta del gloriofo lignaggio avcalo la 
previdenza locato . Il docile animo intelligente di 
Salomone, da Ini domandato per fimi ma di tutte le 
grazie , che dilpenlargli ofteriva la divina munificen- 
za , dovevafi nel noftro Santo creare qual giuita mac- 
china, che dirigerte ali'ottimo i iuoi defiderj , e non 
già i doni dì Dio , ma Dio ne' fuoi doni gli faceilc 
agognare . Il zelo pio e forte dì amendue ì laudevo- 
U Re di Giuda llzcccliìa, e Giosia, che portolli a pur- 
gar 

fa) Lib.i.Commtni.inLutcap.t./^^M iimiiumi tjt tórlw. 
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gar dalle ab boni inazioni della idolatrìa il popolo elet- 
to , accenderli dovea nel petto dì quel Uorn Segna- 
lato qual argine valido, che il riparane dal commu- 
nicar colle immonde genti latine intrufè nella Giu- 
dea , e alle loro fu perdizioni partecipare . Giulio in 
lemma per ogni riguardo , religiofo, e fanto conve- 
niva clic folle Giovaceli i no , fc preparato volevalì ad 
aver (eco degnamente congiunta quella illuiire Don- 
na fin da! (ito nome grazia , c virtù . Cosi diritta- 
mente penlando voi eitinicrcitc o Signori , ne diver- 
ta punto farebbe la volita cftimazionc di quella de' 
Padri , c Dorori della Chielà , i quali tutto (prove- 
duri che fonerò di notìzie autentiche della virtuali 
condotta di quel Patriarca, mai iempre ad ogni mo- 
do con profonda venerazione lo riguardarono, e ì chia- 
ri nomi di piiflimo , e di rettilfimo anche per quello 
Jol fondamento gì' attribuirono (*). 

Ma iòllcvatcvi pur meco di nuovo, e ove tale vir- 
tù e tanta convenir clHmafte a Giovacchino per avef 
in fanra unione la graziofa Matrona, ponderate che 
maggiore affai dovea renderla il vivere lunga pezza in 
quella unione fanta , e al divin fine , cui era indriz- 
zata Santamente condurla. Certo già è [ fcrive Ago- 
ilino ] che lo ardente defiderio della venuta del hoc- 
ratore Melila fu negli antichi Padri quel Jalutifero de-? 
liquio , e quel virruofo dilètto ( h ) , che attirando 
Jor fopra le benedizioni , e le grazie di Dio gli eon- 
trafegn a va dinanzi a Lui per la favorita generazione, 
B i il 

(a) SmS. FulibetL Epifcop. or>t. hlarituummlmumta.*. Sii pài 
in dir mim. Vht, Jean. Damaf. btc ikil nifi s rmi tltSam , rt&tlc 
otu.dr*{Biiv.MarMng. EpipW Strrrdt! , gtns , Wut* 
dr land, tjafd. Virr. tcqxifitiomi ai or^rér jMCr» ha. 

(b) Scrm.io. in'Pffl.iiS. Bit-taip. ma ufo» «d bfpu f*(aafMtm~. 
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il reale Sacerdozio, la gente fanta , il popolo di bel- 
la conquifta , in cui quel fuo beneplacito collocava , 
ch'è di ogni cofa la perfezione . A quali Padri però 
più di Giovaccliino ed Anna quel gloriofo contrafe- 
gno', e quella perfezione venerabile conveniva , fc 
per certo, quantunque fòfeo barlume, che fi crede 
averterò della prolfima venuta del Melila dal loro me- 
defimo maritaggio , non farebbe ragionevole dubita- 
re che il defidcrarla fotte [ per dir cosi J lo rcfpiro 
comune della ior vita , c come i due mantici , clic 
a vicenda or l'uno or l'altro fpirando nella fornace 
lcmprc viva e chiara ne mantengon la fiamma , cosi 
quelle due belle Anime inficine vivendo , c con- 
verfando, l'una col fervore dell'altra lempre fo- 
menrauer di meglio lo ardente defidcrio, c in fom- 
mo perfètto faceflèro divenire ì Ah i ch'io non sò 
certamente rapprefen tarmi nella fanta unione quelli 
eleni fpofi, fenza riempiermi la fanrafia delle idee 
più fublimi , e divifare la loro convenzione non 
folamente piena del bello amore piucchc altra mai 
di quel fervile tempo elfer potelTe , ma fimile mol- 
lo a quella degl'Angioli colà nel Ciclo, che rutta 
ftà in communicarfi a vicenda lumi e ardori , on- 
de lcmpre più riconofccrc la bellezza di Dio, amar- 
ne la bontà e magnificarne la gloria . Quindi de- 
corile que' beati fpiriti , che pur hanno ilato nella 
loro gtuftizia cialcheduno fecondo il proprio gra- 
do , nondimeno per la gloriofa convcriazionc lu- 
ftro , e pregio accidentale vi aggiungono , del pa- 
ri quelli avventurati fpofi , quantunque giulli amen- 
due fi fodero eroicamente nel loro- fiato, tuttavia si 
converfaftdo a vicenda l'uno coi fervei dell'altro il- 
luftravafì, e maggiore in fantità diveniva. 

Per 
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Per la qual cola nuova fpczic illumina il mio 
pcnlìcro , c un avvantaggio in Giovacchino ravvi- 
lo , eh' eflcndogli tutto proprio c (ingoiare , leci- 
ta del turco c piena la lua giultizia dimoftra. Se- 
condo il faggio documento dì Agolrino (a) i gra- 
di della giultizia iòno nell'anima fu Ila mifura dei 
gradi della carità , e allora lolamentc può dirli per- 
fetto l'Uomo giurto, quando da un cor puro , e da 
buona conlcicnza perfetta in lui regni la carità . E' 
chiara cola però , e troppo infelicemente fperimenta- 
ta, che gl'imbarazzi e le cure , onde và grave lo fla- 
to coniugale feemando alquanto la vigoria , e raf- 
fredando gl'ardori della carità , i gladi ancora della 
giultizia diminuilcono. Il perche diceva molto bene 
l'Apoftolo, che l'Uomo in Matrimonio congiunto , 
lìccome follecito convien che iìa delle mondane co- 
le , onde alla moglie piacere , cosi per una fvantag- 
giofa , quantunque incolpabile neceflìtà riroane di- 
vifo , e nell'amor verfo Dio minore ; mentre [ fog- 
giugne (£) fpiegando la Dottrina Sanro Ambrog- 
gio ] per la milèria , e piccolezza del fuo fpiri- 
to non può ad un'ora e appoggiato ilari! alle di- 
vine cole , e la volontà della terrena moglie adem- 
pire. Ma irate accorri, vi prego Aftoltatori, che con 
rara belltlfima metamorfoli accadcttc felicemente in 
contrario nel notilo ianto , e quello Irato medefìmo 
conjugale, che raffredar poteva la fua carità, e ren- 
der quindi meno perfetra la fua giultizia, fervi all' 
una , ed all'altra di valido mirabil fomento. In quel- 
la guifa die il raggio del Sole raccolto- nel crillal- 
lo, 

(a) Lib. Dt mt. & irai. cui. Tt- cap.7- Orvìfst M titìlxr , ftì» 
lag. culi. bm polé Mvinìi ìnfifim ribu 

(b) Comaiait.iaEpiItidCorinih. i? uarii futrt to/ibmt™. 
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lo , la di cui reltura fcevcra fia da parti gravi , c fèc- 
ciofc , c lavorata con proporzion la figura , piutto- 
rto di fminuir fua chiarezza , o perder del Tuo ca- 
lore , tanto lucido ne diviene clic abbaglia , c tanto 
vivo che abbruggia , umilmente la carità di Giovac- 
chino raccogliendoli per un neceflàrio riverbero nel- 
la lua Donna sì pura , e di eccellenti virtudi ornata 
tal acquiftava chiarezza ed efficaccia, clic riempiva del 
iuo ipiriro le cure coniugali, c andavafi a Dio in tut- 
te quelle maniere, clic lèmbrava dividerli e raffred- 
darli. Non ebbe mefticrc qucfto Uomo giufto , fic- 
comc peravventuta lo ebbero gl'altri della iiia con- 
dizione nell'antico, c nuovo rcltamento, di fofpirac 
vetlo Dio in tutte l'ore, acciocché fofteneflè colla on- 
nipotente fua grazia il loro amor coniugale, ne da Lui 
alcuna fiata li divideifero aderendo alla Moglie ; non 
già ; che anzi aniando una Moglie perfetta cotanto 
per quel folo rettiflìmo fine , per cui ad ella con- 
giunto lo aveva la previdenza , portava l'amor fuo 
nel più alto grado , e aderendo a Lei giuftìzia mag- 
giore acquiftava per unirfi a Dio , e farfi lecondo la 
vera fignificazion della lettera quel marito {ingoiare , 
che la buona Moglie rende per ogni riguardo feli- 
ce (a). 

Che occorre dopo di ciò gettarli allo incerto , c 
mendicar da impure fonti la notizia delle molte vir- 
tudi eroiche, colle quali lòilennc Giovacchino i pefì , 
e usò i coniugali doveri fin'a portare all'ultimò della 
fua perfezione quella Ipcranza di contribuire al uafei- 
mento del Divino Millia Salvatore, che fu la vittù 
favorita, e la lecita prerogativa de' giufti luoi Patriar- 
chi anteceflori ; Anzi qui con buona equitadc appro- 
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var dobbiamo quanto la illuminata Santa Brigida col- 
la fua faggia e divota meditazione (copti , cioè che 
non dallo fpitito dell'Uomo [ come fiiol dirli ] ma 
da quello di Dio guidato fu e moflo il graa Padre 
all' apparecchio della fi ugola ri (fi ma prole augufta , c 
il bello amor fanto fece pei Lui afiai felicemente un 
ptodotto di chiara innocenza quello , ch'efsci- iuole 
troppo meramente un retaggio della originale ca- 
duta : Plus fecit hoc ebtàkntÌA , tjtiàm mihintas , e> 
plus operata eft caritas àiuiaa, quam -jofopt&s carnis* 
(<*). E così avvenir dovea lenza dubbio , non già 
lolranto in riguardo alla perfetta gìuftizia , che ornò 
Gìovacchino conveniente Spoio di Anna, ma molto 
più in riguardo alla purità illibata , che degno Padre 
di Maria dovea renderlo, ed elevare il fuo matrimo- 
nio ad eccellenza tale , che fimilc non avefsc avu- 
to per l' manzi, o folse per aver pati nell'età fuf- 
feguenti. 

I I. 

Dacché in fatti fu deftinato I' Uomo reale a far- 
fi genitore vero ed ottimo di quella Vetgine , che 
fregiata farebbe della illibatezza , e della Ipiritua- 
le interna vcnultà la maggiore , che pofsa inten- 
derfi lotto Dio , ragion voleva , che una providenza 
particolare il diltinguelse gloriolimcntc dagl'altri Pa- 
dri anche Santi , e proporzionato rendefsclo alla grand' 
opera col «creare in Lui uat dote, la quale trasfòr- 
mafsc della propagazione umana i fpinofi prinripj , 
poco apprcfso nella maniera, che un ramiccllo di gen- 
til pianta le incitato venga deliramente nella fclvaggi» 

■ (a) Llb.6. Rcvriar.ap.J!. 
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la ordinaria vegetazione migliora ," e temperando nel- 
le dolci Tue qualitadi le alprc della radice uicir fa 
piacevole frutto eziandìo da fpiacevolc tronco . In- 
cendetemi dirittamente o Signoti , e badate bene clic 
cosi parlo leguendo le alte mifteriofe iltruzzioni di 
Santa Gliela, la quale ritrova il maggior pregio di 
Giovacchino nella Angolarità di quella clezzionc di- 
vina, che frà i fon ri tutti Io volle Padre della inno- 
cente gran Madre di Dìo ; Pr* omnibus Jantiis tiiis ita- 
rum Joaki" Genitrici? filli lui Pmem tjfe rvolmfii (4). 
E certamente ponderar non fi può queita (ingoiar 
clezzionc col pelo del iantuario lenza riconofccrla nel 
lant'Uomo agitila di un mirabile principio produt- 
tivo di quella purità illibata , che loia poteva far na- 
fcerc fra il Padre , e la Figlia giulta iomiglianza , e 
Itabilirc in entrambi una doverofa relazione propor- 
zionata . Ma dove mi volgo per ilpiegarc della fin- 
golarità l'alta eccellenza , e qnal tegola ufo per pon- 
derare il valor ch'ella ebbe nell' ornar Giovacchino , 
c un Padre farlo il più cofpicuo in tutte le umane 
generazioni ì Sarammi d'uopo conlultar qui la con- 
dotta lempte iàggia della foviana providenza , e nelle 
opere lue manitefte cercar la notizia , e la mifura di 
quelle che mi lono nafcolc. 

La Scrittura Santa ( b ) rcgiltra qua! un documen- 
to degno di eterna ricordanza , che Iddio fin dall'ora , 
in cui liberò il fuo popolo dall'Egitto , e accompa- 
gnollo prodigiofamenre per i molti paefi , de quali 
poi lo fece pollcditorc, non fu mai conrento, che in 
alcuno gli fabbricatlc nn'abirazionc di Cedro, ne ri- 
trovò merito baftevole, o nelle dodeci Tribù d'ifrae- 
le, o ne' tanti Giudici, che fu negli ente mente le go- 
verna- 

(») Orat.incjoC (t,)s.Rcg.C7. T.t. 
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vernarono , per loro commettere la grand'opcr» ; 
quantunque irà quefti ed in quelle toner vi vii-, 

tì miniiìri da Lui folìcvati al grado più alto della 
virtù , e dell' onore. Davide medefimo reale ftipire 
della benedetta Proiàpia , onde llava già decrerato, 
che alfumenc la carne il divìn Verbo, allorché Tran- 
quillo, c pacifico ledendo in fua caia meditò fabbri- 
cargli un Tempio , ne fu collo efpreuamcnte impe- 
dito a fola cagione delle guerre iànguinofe , nelle 
quali lì aveva mifchìato, c per le quali a certa ma- 
niera , fpiegano gì' Interpreti ( h ) , redo in lui anne- 
rito quel candore di purità , che ad un opera unto 

Eia, ed illuitrc fi ricercava. Or .da quello memora- 
ilc documento rrar polfo a favore del mio Patriarca 
una illazione, che l'altezza della fua forte moftrando, 
mette ancora nel più chiaro e vencrabil profpctto la 
fua rara paternità . Non ritrovò Iddio in tanti croi 
dell' ifraele, follcvati dalla fua delira, e fecondo il fuo 
core formati, non ritrovò chi avene pregio , e puri- 
tà convenienre per c(Tcr degno di edificargli una ca- 
la di pietra, o di legno, in cui ftabilirc la fua figu- 
rale dimora , collocandovi 1' Arca dell' alianza , e 
Giovacchino fu da Lui eletto per formargli del pro- 
prio fangue una Madre , nella quale abbaerebbe col- 
la pienezza della divinità l'eterno Verbo, c follan- 
ziafmente dal feno di Lei allumerebbe la umanità . 
Conviene dunque, che quel Patriarca fra tutti gl'eroi 
dcirifracle, il più pregevole fofle negl'occhi di Dio, 
il più provato , il più innocente , il più lanto , c la 
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fila punii un grado avene di candore foramo , c da 
qualunque immaginabile macchia lontano. Così per 
certo deve argomentare chi riconolce ogni poco la 
condotta finilhma della fapienza divina , c intende la 
dolce armonia prodigiofa , nella quale collimi fin 
dall'origine i principi c g'i eflètti , i mezzi ed i fini 

(a) , gl'uni agl'altri proporzionando in maniera che 
niente lor mancane per corrifpondcre a fuoi diflegni 
ottimamente. Ma cosi argomentando, ecco che nalcer 
fi vede pregio da pregio , come lume da lume jdeUIa 
maggioranza di Giovacchino Copra gì' ifraelitici eroi 
una convenienza derivare che di molte virtù , c 
di fceltc grazie la Tua purità ornata dimorerà. 

Fu grande lua forte lì l'cfTere fri gl'altri fanti 
tutti prefciclto a fabbricare della propria foftanza 
f abitazione viva c gradevole a quel fornaio Dio , 
che il feno augnilo della Tua figlia Maria ricevuto 
avrebbe pcrfonalmcnte , c della umana carne vefti- 
ro i qual però dovea egli fard per corrifpondere alla 
forte grande, e tale produr quella figlia, che fin dall' 
origine acconcia folle ad eflcr ratta conveniente abita- 
zione del fommo Dio . Sappiam bene {b) , che la 
llruttùra del magnifico tempio di Salomone , per- 
che meglio alla divina Maelià cohveniùe , fu com- 
ponga di pietre polite prima con ogni ftudio , e i mar- 
telli ftcfli, le icuri , e gl'altri moiri ordigni di ferro, 
che addoprati furono nel connetterle , non diedero il 
folito loto fàftidiofo fragore , onde men venerabile 
porefTc divenir l'edifizio . Figura molto propria [ fc 
a diritto fi mira ] della pulitezza, e tranquillità, con 
cui 

U) S»pìent.ap.i!. miktj is> firn™, O" ima/rr- 

(b) Rrg.j.eap.*. v.7. 0««»iff «mnw mi fini adii* i* D*i 
piiibu, Miti, J&uu tfi,i3> ™, mi#r«w, 



cui era d' uopo che formata foflc Maria , Tempio 
vivo , C più affai venerabile della macitì del Signo- 
re. Laonde applaudirà viene dalla crìlliana pietà co- 
me innocenre nella lùa concezione; vai a dire, come 
ulcita dai lombi de' fanti fuoi Padri lucida del tutto 
e bella , in guilà che la lolita umana propagazione , 
dalla quale Agoftino diceva ( a ) ch'entrò il pecca- 
to nel mondo , Angolare per lui , c fcevcra dalle 
macchie comuni fialtata. Qual dunque [ repplico] 
qual dovea farfi Giovacchino per ctJér pari al Sublime, 
dilicatiflimo miniftero , e ferbar inriera la fua glorio- 
la paternità! Voi conofeete, o Signori, che quella Ibi 
convenienza lervir può di ficuro indizio delle vir- 
tù più lecite , colle quali ornar dovette l'animo ilio 
quell'Uomo eletto , e lìccomc il Damafccno ne fcri- 
ve ( b ) talmente inftituirc le regole del fuo vivere , 
che foffero alla rariflima Prole corrifpondenti , anzi 
pregio avellerò e merito per tarlo degno di procrea- 
re Maria vivo reforo preziofo d'ogni virtù. Io fon 
d'avvilo però, che avvanzaffe il merito umano netl' 
ordine morale quella fublime forre , quanto nel fili- 
co avvanzerebbe la facoltà vegetativa dell'acre fpino 
il germogliare uve ibavi , e lo cflèrcizio delle virru- 
dì , benché fervide poteffe di culrura e fomento , 
non foflc turravia valevole a produrne il dolce gen- 
tiliffimo frutto . Giugnerà bene Y Uomo , vinuofa- 
mente vivendo , fcrivc Agoflino Santo (e), a raffre- 
nare in fefteffo quelle torbide agitazioni , die trifte 
reliquie fono della colpa dì Adamo , e quindi quel 
C i bene 

(a) Lib. j. oper. u»po£ Gntrafr Cfl* c "» ** UBcìtìtift 
M pttemum ìmmt m Huliit friiuaut 6oc t# imi r». 

(b) Qnt.Dc'Haiiùt.Sni.rrgMit. sji.ptr qiad tritala fiiielott ut. 
te) Ub. Di fini. mrìt. lfnm$ Jekm hw. 
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bene conjugale ottenere , che ordinata c Tantamente 
lo rende Padre . Ma che Padte poi fia come il nollro 
di una Figlia fin dall' origine fenza peccato , quefto ve- 
nir non può , falvo da una grazia infolita , e prodr- 
giofa, che fraga l'Uomo per alcun poco fopra fa ori- 
ginai Tua milèria , e un faggio delle doti gli predi del 
primiero ftato innocente. 

Appunro cosi mi fcmbra operato felicemente in 
Giovacchino per infondergli purità e illibatezza ca- 
pace del Angolare nìtidifiìmo miniftero , e fopra i 
Padri Santi dell' antico, e nuovo tcilamento procrca- 

J: T"_l- r. 1 in ■ - I - i r r 



za macchia . Coi divino medicinale iuo fpirito (ano 
in Lui la grazia, per alcun poco, quella contagionc 
maligna , onde la rea concupifeenza di Adamo in- 
fettati aveva originalmente i venturi figli della fila 
iHrpe, ficeomc Agoltino dichiara (rf), e di tale onc- 
ftà fpatfe i guafti afletti, che nulla tramandando del- 
la loro milcrìa , il gloriolò vantaggio lalciarongli di 
accrcfccrc nel cagionevole albero della umanità un 
frutto fano , vago , immacolato , e felicemente dal- 
la radice dilfimiic . Quindi ben intefe la mentovata 
celebre Santa Brigida ( b ), che l'ora-, nella quale fir 
concepura Maria, riputarli deve un ora d'aro prezio- 
fa e iplendida non lolamcntc perche incominciava da 
clfa iflofpirato tempo della comune lalute , ms per- 
che ancora tai lumi di gtazia illuftrarono il Padre luo 
nella parte fupcriore dell'Anima , c tante iovvenenze 
lo elevarono nella inferiore, che luogo non rcltò da 



farlo di una Figlia fin dall'i 




mali- 




malignare a quella legge torbida e balli , per cui 
poteva la originai bruttura nella efimia prole tradur- 
li. Ed ogloriofa forte ! o Giovacctiino tre c quatro 
volte ben avventurato ! Qual mente potrà mai con- 
cepire adirirto, e qual facondia (piegar degnamente 
lo pregio di voftra illibatezza, ie preparato torte dal- 
la grazia divina Padre in tutta la umana ftìrpe unico 
c lolodi prole fin dall'origine immacolata ; Lo in- 
icgnò il Salvarorc (<*)> c hc fi dìfeetneranno gf Uo- 
meni, come fogliono dilcernerfi gl'alberi dalle Ior 
frutta j e tali eltimarii dovrano quelli , quai apparì- 
lcono quelle. Ma ninno al certo più favorevolmen- 
te di Voi appropriar fi può il documento , c la fi- 
glia Maria frutto prezioio, e fin dall'origine puro, 
che germogliaftc, vi fa conofeere ad evidenza un ra- 
mo nell'albero delle umane generazioni fcelto e pri- 
vilegiaro . Benché miei Signori non è la fola figlia 
Maria fenza macchia da Giovacchino dilcefa , che dar- 
ci poiTa pieno indizio di qual egli iìa ; è ancora più 
i! figlio di quella figlia , e la dove quella eitendo un 
prodotto immacolato, ci dimollra la fua putita illiba- 
ta , quelli elTcndo un prodotto divino inoltrarci dee 
mirabile la fua dignità. 

1 1 r. 

Rinovatemi qui l'attenzione benigna , poiché ad 
un arcano dei maggiori appoggio il mio ragionamen- 
to , e dalle mirabili vie , che tenne l'onnipotente ma- 
no divina nel!' operare la falutifèra Incarnazione , de- 
durre intendo quella dignità del mio Patriarca, che 
per 



t») Jran. Damale, orat. Dt "ttftto, Vit&. Mar. 



per le fuc Angolari attinenze mirabile chiamo. Ella 
e una verità collante, creduta eziandio da' Padri dell' 
antico teilamento, e annunziata' da' fuoi Profeti (4), 
che il Mefsia Salvatore del mondo- nalcercbbc Uo- 
mo-DÌ©' da una Vergine fopra 1' umana facolrà , e 
farebbe in terra un figlio lenza Padre generatore >. co- 
me lo era in Ciclo lenza Madre che all'alta gene- 
razione' contribuirle . La loia virtù dell'AltiiTimo inef- 
fabilmente attiva' dovea elevare a poctenrofa fecon- 
dità tutto fola e pura Maria , e in' quella maniera,, 
che nel principio del Mondo la fola benedizione del 
Creatore colle divine arri della fua fomma fapienza,. 
per la quale ogni cola fu fatta ,. fecondi rendè gl'in- 
nocenti noftri. Progcnirori ,, ficeome odcrva Santo 
Agoftino ( b ) » fimilmenrc nella Vergine coli' annun- 
zio che recar le fece: dall' Arca ngiolo Gabriele, fpar- 
le la ineffàbile fècondirà * e la parola di Dio- loia con 
quell' imperio, con cui creò dal nulla il'cielo c la rcr- 
ra,. valle a farla Madre di prole divina :■ Verbo' conce- 
pii filium .- Ma ecco lènza- più che da quello mirabi- 
le miilero a fpuntar comincia piena di mirabile gloria 
la dignità del mio Santo T maniferta per cflb faccndofi 
la vicinanza c parentèla fua con Gciùcrillo in grado 
calciche meritamente uno de' più alti podi nell'albe- 
ro gentilizio della Sacra Famiglia convicngli' .- Parlo 
lèmprc fecondo quelle vie naturali ed umane, per le 
quali la Fede infegna che veriflìma carne fu nel Verbo 
umanaro, e al voftro fano giudizio il retto fenio di 
mie parole rimetto, Se il divino Figliolodalla fola Ver- 
gine per opera del Santo Spirito vien concepuro , ne 
altro 
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altro (angue che il fuo gli forma la umanità : Di 
Spiritu Sanilo concepiti* ex Maria Pàgine ; dunque Gio- 
vacchino , da cui quella Vergine ìu procreata , e [caf- 
fè im media rem ente il fuo l'angue , entra in qualche 
partecipazione della lì ni go lari li ima dignità , e un con- 
giunto diviene colle attinenze mediare di Padre . Il- 
lufrre fondamento che chiamarlo mi fece findapprin- 
«ipio efimio congiunto , vai' a dire fi chiaro c pro- 
pinquo, che non fi difeofta già come gl'altri ordina- 
ri un grado dal figlio della figlia per cagione di (an- 
gue ftrariiero, che interrompa la linea dell'agnazio- 
ne , ma la propinquità intiera mantieni! della pa- 
renièlla fecondo la catne , pei miracolo della onni- 
potenza , che lenza comunichiate altro languc ren- 
ile feconda , e madie di Gcfuerifto Marti . E trop- 



Jr.tcrpicti fàggi , che dedotta clbmando dagl'antena- 
ti cella Vergine la genealogia di San Luca , ne (pie- 
gano il primo palio a favore del mio Patriarca (<t), 
e lo pongono per fupplemenio. in quel luogo di Pa- 
dre , che mancavi a Gcfùcrifto lenza Padre genera- 
to . }efui puraUiur filini Jefifh , epa fwt HtU ; Ge- 
sù , (piegati eglino ( 6 } , clic riputava!! per erro- 
re popolareJèo figlio dì Giuièppc in verità era figlio di 
Eli , vai a dire di Giovacchino folto il nome di Eli fi- 
gnificato, poiché Maria iua figlia fola, intatta, e Ver- 
gine per opera dello Spinto Santo lo concepì : Jtfas 
qui putakatur filmi Jefcph , ttipfa erat filini fieli , ideji 
J cat hin , media Maria ejus filia. 




Umi- 
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Umiliatevi pure io quello pano cccclfi Patriarchi 
della ragguardevole profapia del Salvatore Melìia, c 
venerate felicemente compiuta nel mio Sauro quell'at- 
tinenza fublime , di cui lo avere fol tauro qualche de- 
boliflimo raggio nella lontananza di voflrc genera- 
zioni andar faceavi lieti , c olrremodo gloriolì . Voi 
folle lì Proavoli cofpicui di que 11' Uomo-Dia , e be- 
nedetta tèmpre fu a riguardo fuo la voflra fecon- 
dità , non oliami le p te variazioni che ne macchia- 
rono (beffe fiate Ì Soggetti appunto perche andava 
portando digrado in grado quel iànguc, che dove a 
finalmente a Lui formare la carne ; come que' ca- 
nali artifìziolì che raccogliendo da forgenre rimora, 
ed erma le acque , dopo moiri giri e difeefe {cop- 
pia! le fanno da prcziofa fontana in ameno giar- 
dino a ìnaffio di vaghiflimì fiori . Ma Giovacchi- 
no fu in effetto la fontana preziofa , onde ufcì di- 
rettamente il reggio fangue a produrre in Maria 
quell' umano principio , che dalla divina virtù ele- 
vato , nalccr fece il Nazareno fiorito Salvator del- 
le Genti . Quanto perciò della voflra ellimarfi dee 
Ja fua fecondità più eccclfa , e rara , più beneder- 
ta , e venerabile ì Ah ! che un grado è quello , 
cui ogni laude ci faria icarlà , e poiché altro Pa- 
dre in Terra non rrovafi di Gelucrillo, falvo queli- 
ta Vergine Madre iùa , certamenrc altro riguarde- 
vole pregio non fu , ne può giammai ad Uomo ef- 
ferc conceduto, dal quale ne venga maggiore la di- 
gnirà. 

Confulrarc vì prego Signori le Scritrurc Sante , e 
troverete affai manireflo , che quanrunque Iddio fia 
flato tempre liberale nel parreciparc agi' Uomeni 
que' doni , che conforti finu della lua natura divi- 
na 



na rendendoli [ a ], k grande nominanza di Dei fi- 



do parve fempre mai gelalo di donare a<f alcuno 
le qualitadi , o il uroìo ia qualche modo pater- 
no , del quale morirò averli fatto un pcrfonalc ca- 
rattere , e una fonte [ diciam così ] chiufa e legna- 
ta di quella fua gloria per eccellenza , die ad al- 
tri dar non gli piace [ti. Nientedimeno tempo 
ra egli la gelosa con Giovacchino , e volendo che 
a Lui reftf T attinenza più Uretra colf umana» tira 
Figlio, lembra dividerne fcco l'onore della pater- 
nità , e renderlo quel favorito miniftro , nel qua- 
le hi protettalo di collocare dell' eccelfo fuo nome 
particolare la gloria [ d]. Gloria in vero, che fup- 
plilce ottimamente ad ogni memoria gloriola , che 
dell' Uomo eletto recar porcile ia Storia ; mentre 
(bla da fè indizia la ricca miniera delle doti mag- 
giori . E che mai di augnilo , di prcziofo , e di 
ianto poteva mancare ad un Patriarca , la dì cui fe- 
lice progenie si dappteflo eifendo a quella dell' In- 
carnato Verbo , che fenzs umano comcrcìo fu fat- 
ta ., partecipe lo rendeva in cerra maniera del- 
Ja paternità dello eterno Iddio , c fecondo la car- 
ne Padre del fuo Figlio veniva chiamato r Jefits qui 
fiat Beli ì Softcncva San Paolo, doverfi cltimar Ge- 
fucrifto degl' Angioli tanto migliore, quanto differ- 
rcntcmcntc da loro il nome acquiftò : Tanta melior_ 
Angtlìs effeElus , quanta dìffereiuìus fra ìlììs nomen h*- 
redtta-Tjit (e); perche [ diceva egli ] a quale dc- 
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-lioli dcll'Eccelfo fa loro godere [b], ad 
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gì* 



(a) xPefc cap. !. Teif.a. afttrìitaii 

(b) PftUl. ^disì.Hiur,,, is-fi- (ti) !L*:>.'.. a: 
Hi fxctlf smuri. mlianum: 
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gl'Angioli, quantunque nella foftanza purìlTuno , 
delle più late doti adorno, c in uffizi lublimi oc- 
cupato , a quale fu detto da Dìo giammai : Tù 
sé mio Figlio , che oggi ho generato ? E ancota : 
Io farò ad elfo Padre , ed egli a me farà Figlio 1 
Così per lìmilirudine , benché con inneità dìftan- 
za, polliamo noi argomentare di Gìovacchino , e 
migliore acclamarlo de' Patriarchi , de' Profeti , e 
di qualunque altro eroe , avanti di Luì da Dio el- 
la irato , migliore ramo più , quanto più gloriofo ed 
eccello il nome gli fu attribuito . £ a qual di lo- 
ro, rutto ragguardevole che fi roflè, ugualmente oer 
ia corona del Regno , e per queUa della virtù , 
potè dìrfi giammai : Tu se come il Padre del di- 
vio Figlio , che dal lolo frutto del tuo ventre per 
mirabile obbumbrazione della fovrana virtù nalce- 
rà Urna Dato, e Redentore ! Ovvero qual d'elfi dir 



di fuo Padre, ed egli appellato vera quali mio Figlio: 

Jtfut tjuifttit Heìtì 

Senza dubbio , a divilàrla col riguardo al mi- 
ftcrio eccellente , onde si elevata reedefi di Gìo- 
vacchino la condizione , noi vi ritroviamo per en- 
tro quel teforo nafeofto di pregi , e di grazie , dal 
quale , volendo apponerfi al vero , dobbiam efti- 
mare per ratte le parti mirabile la fua dignità . 
Concioflìache ( legnate in grazia quello mio ulti- 
mo documento , che trago dalle fonti più limpi- 
de della cattolica Teologia, , e prendetelo in quel 
fano Senfo , nel quale annunziacelo intendo ) Id- 
dio per tratto di quella fornirla fapienza, in cui fe- 
ce tutte le cofe ( ficcomc la "Santa Scrittura infe- 
gna ) tal" ordine giulto c armonico nelle ragìone- 
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voli creature coftiruì , che a mìfura del porto , e 
della vicinanza con (eco , in cui locolle , parteci- 
pi ancora le fece di quella fua chiarezza, e virtù , 
eh' è gloria in Cielo , c grazia filila Terra . Il per- 
che 1' Angelico Dottor San Tommafo lcabilifce al- 
iai dottamente ( a ), che ficcotne nel Ciclo le crea- 
ture polle a Dio più familiari c vicine , maggiore 
abbiano della fua gloria la parte , altresì nella Ter- 
ra quelle chiamate più dappreflo al divin Salvato- 
re , o per agnazione , o per miniftero , più copio- 
li aver debbano della l'uà grazia i doni ; poco ap- 
preso nella maniera che gt' altri, e le ftelle al iol 
più vicine, più fervide riputar fi folgiono , e chia- 
re . Or fc cosi è il vero , fecondo la convenienza 
più fana , ditemi fe il eie! vi falvi umaniflìmi afcol- 
■tatori, dì quali e quante prerogative delle miglio- 
ri, ediltinte ftimat debbafi ornato il Patriarca no- 
ilro , elcrto a ftar dappreilb tanto al Divin Salva- 
tore , quanto il miracolo della virtù dell' Altiflìmo, 
che fece di quel benedetto frutto feconda la Figlia 
fua , lo dimoftra ? Certamente quel miracolo che 
iòllevò Maria fino a toccare della divinità i confi- 
ni t ficeomc il commendato Dottor Angelico feri- 
ne ( b ) , e perciò ad ottenere fopra ogn' altra crea- 
tura la pienezza dei doni , e delle grazie divine la 
difponè. , rimanda [ per dir cosi ] un raggio del- 
la fua prodigiola chiarezza fopra Giovaccnino Pa- 
dre dell' alrilGma Donna , e fondamento ficuro ci 
fomminiftra di argomentare, che dunque a mifu- 
ra di ranta vicinanza col Salvatore figlio vero dcl- 
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la fua Figlia fola, ricever dovendo la emiilìonc del- 
ia virtù, c della grazia, ne foflè anch' egli al mo- 
do fuo riempiuto , c quindi a tal eminente grado eie- 
varo , che render pofla e debba nella noftra eftima- 
zionc mirabile la fila dignità. 

Prendete pur miei Signori quella fol convenien- 
za , da fi ottimi principi dedorta , per fupplcmcn- 
ro di ogni notizia , che infpirarvi potefle la ftima 
del gran Parriarca , e fatevene come uno ftimolo 
ed una regola , da cui venga mona e diretta la 
voftra pietà ugualmente che la volita fperanza . Ri- 
verire sì Giovacchino , fecondo !a fìgniheazion del 
fuo nome , fornito di quella giultizi* perfètte , vai 
a dire, delk unione delle virtudi più belle, che pre- 
parilo conveniente ipofo di Anna , la quale an- 
cora eletta e graziofa molto cflèndo , di fomento e 
di mezzo gli lèrvì per unirli viepiù a Dio con quei 
mcdcftmo amor coniugale , che per altro fuol da 
Dio divenire . Riveritelo sì adorno di quella puri- 
tà illibata, che degno Padre di Maria lo rendè, col 
trasformare in Lui felicemente della propagazione 
gì' ordinari fpi"°'i principi , e per le foweocnzc An- 
golari, che la elevarono, procreare gli fece una figlia 
in rutta la umana ftirpe privilegiata , c dalla col- 
pa originale immune . Sono quefte fenza dubbio 
prerogarive degne della riverenza più (celta , e ove 
ìol da quefte .argomentar fi dovette la fua cflaltazio- 
nc in Cielo, nulla vi mancherebbe per potetlo ripu- 
tare un forte ficuro appoggio delle umane fpcran- 
ze . Ma il grado di elìmio congiunto dell' Uomo- 
Dio Gefucrifto , ficcome porrò in Lui una mirabi- 
le dignità , e per l'attinenza immediata, che feco re- 
ttogli , e per la partecipazione della divina virtù, 



clic un attinenza fi ftretta gli fece avere, così a voi 
portar deve il motivo più alto di venerarlo , e ogni 
bene dal Ciò patrocinio fperare . In fatti fc Iddio 
col far feconda dell' umanaco È» Verbo la Vergi- 
ne prole di Giovacchino , falciò al fuo fàngue la 
forte di contribuire , fecondo le vìe umane , alla fa- 
lurifcra Incarnazione , c il vanto a Lui di aver qual- 
che ombra della divina paternità , che più porea 
far venerabile un Uomo in rara ? Se quello van- 
to e quella forte poetò con fcco Giovacchino ncll' 
altra vita quai fregi , che il donamento di gloria 
deve far illuftri , c perfetti , che più render può 
autorevole un Uomo in Ciclo ? Ah ! che niente al 
certo può bramare di più , ne la divozione per offe- 
rire con dignirà i fuoi omaggi, ne la fpcratiza per ap- 
poggiare con lìcurczza ì fuoi voti , e felici voi o Crì- 
ftiàni, fc luna c l'altra colla dignità che convieni!, fa- 
prete a Lui offerire. 

Ma io avrò parlato in vano glorioiìffimo Patriar- 
ca Giova ce hi h o , quando voi dall'alto leggio del Cic- 
Jo non ifpandcte un raggio , che 1' ofeuro mio Ser- 
mone iìluitri , e faccia quindi fentire a rutti quel!' 
amor vivo, e fervente alla voftra fantità , che ador- 
na tanto i nobili {pirici gcncrofì (a), da' quali a 
fermonegiare fui mollo , e più di ogn' altro de' lo- 
ro molti ragguardevoli fregi rende celebri e chia- 
rì . Ma deh fìa quello il primo tratto del vottro 
favore , che apra loro la via per trovarvi pofeia in 
ogni neceffità favorevole. Fate conofcerc.o eccello 
Padre, qual è prcQb di Gclucrifto , cui avelie fili- 
la terra per i legami del fanguc lì proffima I' atti- 
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nenza „ il voftro mcrico , c quanto ponente la vo- 
ftra mediazione ; acciocché U notizia di quello ceci- 
li la pietà c la perfuafiotie di queiro la fperanza con- 
forti, onde venga lor tatto- di renderli a Voi con ogni 
ftudio divoti > fino ad eflce da- voi renduti per ogni ri- 
guardo felici. Ho detto. 



IL FINE. 
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